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a a m a r o ««p&nto contagimi 5 . 
- J : ' " - Ì 

Un anmero ar re t ra to centesimi 10 . 

PEKZZO DBLLS INSERZIONI 

&m\'%Ì9^ di avTisì UB^O aMoi&ll «^e prtTaU a «eR6e«lml 1^ !« 
' UAoa, o spftsto di ISisaa 'la iwatlRo. • -̂ ttiM'-f .̂ 

y u ^ d o d4»U» Dl^asione ad Aiomln^fiifax. « U Via del SerTiM. !•« 
Àit^lfi0Ìl 93«:@naileati 9«ateaiimi 70 ia linea. . ' : ' 
Uo^ s\ fa eoaW JAÌKKO daf^U arUeolt anoaiml e «1 respisiroa» le ì«i 

r maBSjBdrlHl anehe ae«o!itaM par U stampai aou al restltsiasoav. 

mmm OMERALI , peserebbe sa gli uni se la scelta fosse ^ morale ma anche giuridica colle pa-
fatta senza maturo esams dellejquaiìlà ' rolé libera chièsa in lìbero stato. "Bà-

'~~": " - ! del candidato, e sugli .altri jqualora ^sterebbe attuare questa forinola in tutto 
Da tutti gli organi deUa : stampa ri-'accettando un mandato ?eQza esporre ^ e.^fìerjutto per sciogliere il problema, 

leviamo con véra soddisfazione che.il francamente,.le,,prpprie vedute sì tro- le non d'accordo, a!mj^aajn,diri^^^^ 
moviiuphtò elettorale si^-yàvacceatuac- vassero [ìOi in disaccordo cogli elettori. Lo siato, a cagion d'esemp!0,4,zsp,njm-
do in ogni collegio con tale vivacità, H caodidàto devi dire come la pensi pedisce a nessuno di farsi frate, nèai 
da pMér calcolare che almeno questa ' circa i rapporti della Chiefia collo Sta- frati dì associarsi; ma se gli abbisogna 
volta non assisteremo, allo scapdaio di to, come la pensi sul rìorganamanto una casa occupata da frati la esprò 
unVpatia cha.Jn altre circostanzétfa- dej|̂ ^̂ ^ pr ia per ulililà pubb'ica, pome qua-
ceva toflo alia massima parte d e i c o l - pubblica e del l 'eserci to , e sul decRD-̂  lunqu^ altra; e se il convento serve dì 
legi, È un risveglio di vita che ci fa Iramento amministrativo: siamo giunti ricettacolo a briganti , delinqnefati, co-
beue sperare delle elezioni, poiché, all 'epoca in cui padroni di casa no- s p r a t o r i , lo perquisisce e lo cBiude, 
m^dgrado le (iritiche circostanze.cbe stra dobbiamo pensare a riordinarla cpme qualunque altrocOBTegDooclufc^^^g^ j'n quest ' incontro , la più se 
abbiamo a t t r ave r sa to , ' e p e r i e quali saggiameute e (ortem^le, e pensai^i E co^^ i cente.,a)l?'ir%|)Rs;:tìn g^^^^ cooperazione dei sinceri; 

In complesso^iliprogramma non con-. cos\ solenne ..circostanza, nel senno e 
tiene ardimenti o meravìglie, e non .nel patriottismo dèi Corpo elettorale. 
potea contenerle, ma è tale da serbare In quanto riguarda il nostro collegio 
intatta la grande inspressione che fece / spero dì vedere in questa circostanza 
in lutto il paese il fatlo delia libera-1 raffermarsi i cordiali rapporti che af-
zione di Roma. S. fratellano Camposampiero e CittidèHk, 

si; che uniti e senza perder tèmpo si 
aòcordit\1i sulla persona da preferirsi. 

Appena ne conosceremo il nome ri-

^ • y ^ ^ . ' M ^ ^ ' -

Cittaddìa, S novembre. 
! 

I l 

Eccoci chiamati pel giorno 20 cor- j ^ ^ ... 
rente ffi^ esercizio: di UQ prezioso di-1^*'^°«^^ ^ull argomenta 
riUo„ f.d,all'ad<*.mpimeDto d 'un grande 
dovere. tesctìUa, del .deputato ,è^ i j% 
ciò solenne, che richiede sèmpre, e spe-

3f«fc-/= 

j p p o e l f t m a ^ |<^€!amSic( te 
A L t ESERCITO 

la fiducia nelle nostre poliliche àUi-
tudini ha sovente ricevuto delle scos-

senza indugio. Le presenti elezioni la chiesa può figurare; come una per-
avranno liua" ibflYènzrinFaicólàbile sui sona Civile qualunque e devésdifòl lare 

r 

Togliamo dai Constitutióàiel-xi p r c - ' ' 
patriotti. Disertare l'urna m.rebbe colpa- à^xn^ìSmMxo all' esercito dal mw 
grave ed imperdonabile quanto^enderla nisirò 'Gàtiihettà: segnaìatoci dal tele-
^li^uraèrito d'ire partigiane. La libertà grafo : ™ 
non basta (cònsoguirÌ3, è necessario sa- • « Soldati 
perneusare praticamente ed utilmente. ' «Voi siete stati triditi, ma non diso-
Eu^iò^ confido che'il nostro collegio in norati. 

m^ posso astenermi daP^onfessare che nel- «̂ ** eroismo. Voi oggi sapete a quali di^w 
rultìrria elezione non ne ha dato pròva ^"^" l'inettltadino e ii tradimento pos-
molto felice. i ««'̂ ^̂  .«^^'^^"o i più valorosi eserciti. , 

11 conte Alberto Papafava. sostenu|o^ „, *^\*»«^!|l#»S«»Pii^^-^egnidìToif*dell. 

se, noi riteniamo che la maggioranza nostri destini; ma bisogna o'caparsene alle leggi comuni'. Ma tutto questo non 
degli elettori, quando sia deliberata di di coscienza.. Il tempo è già molto si accorderebbe colla sovrapilà terri-
far udire, la sua voce, sottraendosi ai ri|lretto: che lutti,,si^4ÌI^*' '® mani. toriale, colla ìnvipiajbìlìtà assoluta 4ei 
pochi M&j io l i s l rM^ ^ - jàomici)ìì,relìgiosi .É), col diritto dMnse^ 
bììca^ia penetrala quanto basta di ciò ; Vediamo intanto con piacere che le^gnare senza sorveglianza e ĉon tante 1 gy^g^ circostanza lo farà^^malSnJ «Da tre mesi Jajbrtuaa tradisce UT» 
che aì^aese abbisogna, e sappia quindi, associazioni politiche si raccolgano per ; cose che s'erano annunziate sotto i l ' ' '• ' 
far.cacljreia,scelta,sopra uomini de^, la discussione, e.per devenire alla no-• nome di garanzie, di cui fortunatamente 
gni'dél msindato che vanno... ad,eser^,: mina di cppt | t i elettorali, che do-; il pr̂ ^̂ ^̂  
citare. |.^rannò raddoppiare della loro attività ; Anzi, s&. si deve-iplerpretare nel sud 

Ciò che appunto preme s icché gli ̂  in ragióne appunto dei pòchi^giorniiverp^senso^^ 
eleaori non muòvano all'urna, com'è .che ci restano prima della conma* |coiòvìeiie "innanzi 
avvenuto fio qui, sotto ì'influsso d'idee ^zione dei collegi. | principio dòli'unitìi nazionale, dell'in-j^.|^g^Ql^j 
astratte, nel campo della qualre|' |iar j _ Per npi non maoclis^remo dì se-; tegrità territoriale e della piena libertà 
Cile ai più abili trascinare. (JÒÌorâ^̂^̂^̂  la lotta in tutte le sue fasi, e di restituita al popolo romando, bisogna 
sì sentono più disjiòstfiìlacredulìtìr la libertà delle dire,che,gprogetto della città leonina 
come quando lo straniero teneva in ' nostre ójjinióni e col rispetto di quelle sia stam messo completarne^ lâ  benevola credenza che iB f̂ladUte dimore, .̂ er'le*; vJsììi^ 
mano ancora queste provincie], e a-, degli allR j .Inrfdndò ciòcche promettèsialHp^^^ o^e^queste gli maocasSAro4o avreb- èi*te famiglie, perla Francia, madre.di 
Rnma dominava la teocrazia papale,; \ -.=u«======-»==«̂ ^ :'è accettabile per il partito liberale; ri- ^^^^ soccorso i iumi'di url1Ììustr*è'pà- "̂ "̂ ^̂  °*'̂ ' "̂ Pf«d« àî  fu^r|^draa impla-

cabile'nomioo: guam santa e naziouaU, 

non per mtimo gìoi.iìittoUranlioaf.ma^fraaoeselAv.ntU 
convincimento che m lui, ancora no.«4,> « Voi non aomb&ttete più rinteresse 

; vizio alla palòUra polìtica, si trovino -e^d'oapricoi d>aJ^es|)ot8; yoìoox»bàtiote 
.Ue.,,qualÌlà richieste io un deputato, ma per lâ  s»,i«te dalia/"pltyia, per le:T^ 

quando,!,certifìptó4i:.patrÌQttismo.si^^|;(()SXR4 CÒÌCKìSPt)NIÌENZA ^ ^**°^—^^ *̂ ^^^^ PO^ îficia come una ^^^^^^ 
distribuivano^i^'%stra o a sinistraseli ' '-^^ '̂ -̂  ' " Sistituzione sovrana, riguardare; come^Jf R^̂ IÌ sj 
condo che sì tendeva a rappresentare 

I .,..:, Homa, 5 novembre. 

VÉTso allo, sciogliménto di quei prò- accompagna 
blemi. capitan della nostra'^ esisteva della Càmera=% di''K^cazibfii^ppl 20 
polittca,^ma in sostanza per il trionfa de'cdlégi'elèitoràli, ha'fatìo qui otti-
delle pròr;ri6 simpatie. ' . • ma impressione, non tanto per quel 

in seguito ai fdice compimento del- che dice, qtianto perchè impegna ii:Go.-̂ , 

. Egli, si pensava,-!'avrebbe guidato, f ' ' ° ^ ^ '"^mmO^. ^ ^ ^ ^ m , 
inviolabileiUa/persona del Poutefìc^ at- ^̂ 311.3,̂ ^̂ 4 . j ^ e opnfortato man mano * ^ - * ^ ^̂  ?'''"^*°' eacrifìmei 

,pur 
questa specie ;:m morale suhgaranzm l'eseroito era stato solidale: deir infamia 

ilcandidato più 0 meno caldo od av-, \[ programma per4é^ elezioni, che ,*ribuire agli uffici che gli sono neces-, d'opportu,no-eonsigÌio. O r a , p u r t r o p f e 
-'accompagna if̂  decreta dì SGiodimento s^ '̂ P^' ^no ministero religioso Ile im-'^f^'esta^s^ye^;^^ ^Q^ale snbaaranzià v 

;tntti per intero. 
< Indegni oittadiaì paĝ ^̂ no dire che I j 

munita che sono consentile agli uffici 
d'msa ambasciata estera, sppccose che 
non ledono la liberià^yPJpra in avanti 
il Papa figtirtìrà come un rappresen-

Vunità della'palria queste manovre non verno.yersbi l Papa assai m e n o Ì i q u e l l o .*^"*® supremo e coiitttivo. di tutte le dita deplora ta , ' avrà forse 'a ques t 'ora 
sono più possibili; e eli ^leltori;vvcheH;tìKe%^!emeva, O u i i i s r a h r i S i f ì r n d f l l Potenze cattoliche per i rapporti reii- .hhrar^^ÌAtft il nartito chfi n ìùa i i «on-

suo capo. Cada f'enta'Sa oòdestloa-
Che fare? Innoì^tt^ri, i q p l ì , fedeli al sistèma del 

Lo stesso^ Gilorei?ple Papafava per la ^^'«apar^evOQrosne %d|?ld.ereJteseroito 
nnov^^.cpndizigue creatagli da una p e r ; ^*1 9^&9^0r i soldati ,d|ll|i.^ii6pubbiìQai .•» 

«No, n o ; oondanoai come si doveva 

ti 

1 

abbracciato ir partito che; più gli con- ; H ^^"'StePte ^̂  . S ^ f e •« l»^ capitolai 
mplte volte hanno vagato nella lora partito liberale èi!Ìt^non'si conceda giosì e come tale avrà pQpri sovrani viene. Ce lo aspeUìamo dalla sua mo- f-**"*'̂ * ̂ l f c ^ « ' * «^*»^^ 
scelta senza quasi sapere che cosa si,.troppo al vagheggiato desiderio, 0, come ^'.^^^^"'^A'^®^ gfioero (Ji Qî elle attri- ^^stia A daìi'amnrft r.hfi fieli niiirfì nnì il '̂'̂ ''̂ ** « W » . ohe è gnellovidella 

i 
H 

.1 

volessero, hanno adesso idee determi- dicono q||jji4rutopji|, della, con îp^̂  
nate sulle quali chiedere al candidato zione dell'Italia c | t p^P^^o* ff pro-
la sua opinióne, 

bulle alla diplomazia. È ùHa combina
zione un po' àsti-atta, ma che si com-

|,gramma neparla^.e^nS^Hriparla, main P5Me e non intacca i prineipìi del ^^^ 
J,progra,mmadelMm|ft?rpc(ìn|0nuto fin dei conti p̂on strin^ri nodi, non Tiver,,,civile. 

deslia : e dall'am^je^he. ^gli.niilre pel y^^^^^^ 
suo paese, alcaì.^jene egli sa certo, ̂  ̂ %I vostri frateUl,d'armi deirésereito^ 
posporre qualsiasi personale, soadisfa-. del Reno bannorai'già protestato eontro : 

qael TÌ^lÌ|oco, attentato, ritirando eoa ; { 
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Io previsione quindi ch'egli rinunzi orrore la loro mane da codesta male 
- I 

Così pure circa; il ;patnmomo. della ^iia candidatura è urgente che Jkpar- detta eapitojazione. 
Chie^ il programma si sj>iega assai tao liberale si raccolga, si concerti ê ^̂  * < A Voi spetta di dabave^ft^^^mdlera 
chiarafflent.e ove dice che gh si do- proceda linanime alla scelta dell'uomo, *̂ eila Francia, ohe oello spazio ài q^al,.. 
vranno applic^e 1 nostri principiìgm-;^ ^^^ pei^cogoizìofai^ètMtffilinè'diirin- '°̂ *̂*̂ ^ ««'̂ ^̂ H noa^s^i mai.sifEatte nmi-

' cìpiì sappia efficacemente rispondere ,̂ la"»a* '̂̂ L.',nhìmo Buonaparte e i snoi rìdici. 

nella Relazione premessa .ai,;decrelr;;di#^TÌVela obblighi assunti per detenninate 
scioglimento ̂  delia Canìera, e 1ii*^cÒn-' garanzia, massime per quelle'che sa-
vocàztorie dei collegi non abbraccia si-trebbero in urto coi prìncipii del no-
curamente ia ogni (letta.glio tutto ,ciò i stro dintttì,,pubbljcp e colleifldeclio^^ 
che si desiderava sapere, ma ne,dice ; bili leggi del ,progresso;%yìle.,i 
quanto basta per servire^ di, base;ad | Risolvere^m&ttóme il difficile prò-! Per ciò che riguarda, racquaiaistra- arsolepne mandao. La fase cii.§ at 
un'ampia discussione eleUoràle, e per-bìema delle relaffini tra la Cĥ  e ^ione poco 0 nutlafc'è;'d[posiUvp è;.:j^^^ ^^^ ^ sp^p nericoliMl 
invitare un candidato a pronunziarsi lo Stato è una parola; assicurare aĤ  dMmpc'rtarìte'nei progràm^^ paese corr§ una via cliQ può sembrare . ; " - — Y " ' " " " " . — » , - -
senza re licenza sopra ogni atgomeuto ; Papa tali^condizioni economiche e giù- teva essere; .è un tema tanto discusso seminala dì rOse, avendoci fin^uf» m C ^ ^ r t ù "IZ^^!^» Z ^ ^ ^ ^f]^. 

f' 
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' 7 1 - I - " J * 

aooDlìti potevano Bolo aooumnlare su noi 
tanto d^ (̂?ijppfl ih BÌ pochi giorni. 

«Voi ci riooudnrrete alla vittoria; ma 

i=.-^j 

I /_Si^] m 

' 1 V:. 

tìtì 

Che vi è contemplato. rìdiche. (queste ultime sopr^tutto) da che il formulare nuove idee diventa j-iso gli avvenimenti, ma non dimenti-
É a questa spiegazipn&netta::0;precisa'guarentire la'sua libera autorità Sfii-''ormai impassibile. •Sfrond^vce i rami 

che^deve;iendérfì tutto'n̂ ^̂ ^ pre-, rituale su ttìtì i cattolici del móndo/ " " " " * " " '"'^"''" 
par^itoriodfellò^leziom/^ffinchf1ìrap-|:;è^.mi'idea; ma in pratica s'ìnconlre-
p f̂c^e t̂anza cfae sarà per risultarne sìa .ranno ostacoli grandi, e sarebbe,, stata ^̂ on molto felice di esprimere il con-, cére' ne "avremo'é'non"" 
i espressione non equivoca della volontà imprudenza" il VQJI^JÌ .antiyepira ,e, su- '̂̂ ^̂ ^ ^^^ ormai tutti hanno, del decen-
(lei cuilegi, il che si risolve uell'averelperare fin d'ora, senza a^lièttare quel- trasento e delia semplificazione dei cand7dItVunÌs'c7a!le 
poiUQ-goyerno quale'lo vogliamo.noj, potentissimo concorso che darriltèmpo V^Wm uffici. IS, p^rò baoe che an- nomiche ed amminis 
Si tritila di jutstionì dalle quali può e la vicenda dei fatti alla solozione 
dipendtre.tnlTol'àvveuire economico e della questione. 
politico del paese, e gli elettori non {{ coute di Cavour, di cui opportu 
meno che gli eieggibiii dev.mo pensare 
serìamenteallagranderesponsabilitàche]indovinata^làformola hón'sòlo politica rifortórb^ii-ò&àtìche. 

'repiibblìoane,ll.i^ispetto pep ìa.dìscipìÌDa, 
,. ,, . , „. chiamo pnre che con le rose vengono rtustQritàdeU»7ita,o41disprozzo della 

pe r ; |Q t^ n^egiio peliegrmmda^Fi-, je^pi^^^ e che deile questioni da ri- morte.-;: ^ ' ' " 
^^"^^^^^ìJ^^ '^y-!^^^^?^ delle diWcoSVà politiche da vin- ; «Abbbto sempre prepiite^a^Jinàfeioe 

doìlit pa,|ria in pericoloj/non.dimenticata 
giammai ohe resaei' deboli fdi?ip.kP,te al 
nemico. nojr̂ Qra in cai alRmo,,*. o*iB̂ «»el' 
tere U|i,parrioidìù,,ttìep^aiaî ^^ 

! «MR i tempi delle defezioni è pasaatOr 
come è finito quello dei tradimenti. I 
destini del paese vi spzio sifidatì, perche 
Voi siete la giovinezza francese, U spe-

^ • i 

j • h 

che su questollv^prpgramma ci: abbia 
rassicurati^, pergtó,:cJ,ò;up^:,:Rir!Ìto,^he 
si ò divertito finora a procaccjtiigijiii-' 
port^nz^,^ colla così detta opppsftlpne 

Perciò è ìbdìspensabile che il nuovo 
congnizionì cco ' 

amministrat ive un carat -
tere pplilico f i j i po e^al bisogno r i 
soluto. 

h • • ^ 

,'L'Opera serbata alla nuova 

J } 

nemeate si r i co rdano^ leparo le , aveva ammìniMÌiva\p^^ programma delle è graVe. Guai se il fatto dovesse smen- n n z a a r c a t a della patria: voi vineeretel 
! in^nv;n.t.nrfn.Tr>M. h'nn^ «/.In n . m i . . rirnrVno-hni^nP.àtt^h. ^^^ j ^ ^^^^^^ ^^j ^^^^^^^ ^-^^^^^^ j^^ g , dopO aVer TOSO alU FrauCi» U SU» 
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posto Baiib&do, voi Httàrrete i oitt&di&t qsftla voi pòr||a prima volta làéàntr&ste'^pello delle lille tfiippe. Vn nffloi|l|^^gaeFra, fa daSiporiiio ìnniedfatatxìéfita 
d̂  aaa Kepbbblioa libera a rispettata 

Viva UiiranoUl Viva h Repnbbìitìal 
Il miniitro d^lV inUrno e della guèrra 

«L. GAMBETTA, ». . 

il ConsfiWdonnel fa seguire al pro
clama le considerazioni seguenti: 

Questo prooUma A 11 terzo: indirU-
zato all' esercito, non porta ohe la firma 
dei ministro della gnerrt. Ssao esprime 
i nobili e patriottici Sfiutltnaotl ohe sono 
sem t̂re nel cuore di tutti i Franoesii 
Già cKe oi pianse, per di più, in quel 
caloroso appello alle armi, si è ohe, tor
nando sul f«tto di Metz, U ministro !a 
atto di riparazione versa l'eaeroito. Sotto 
il colpo della sua prima indignazione, il 

11 néìDlco, sino ad oggi che Ibricevo la 
aoiizla della capitolazione di Metz, m|U| 
ao&ì di bsttsglie e eombtttlmetiti vaa 
nero *gginntl a metnorli imperitura niUe 
pagiae della |toria, Io vi ricordo^ le gior
nate dlWti'tf e SsarbiU kèlll Oombat 
tìmonii saogùinosi intorno a MeU» ie 
battaglie di SéJaD,Bdaamònt ed intorno 
a Parigi, come pure, la presa di Stra
sburgo; furono ta||e,,yi||crie per noi* 

avanzato in età, corvo e col ttèpy ih^ 
basalto augii occhi. atti:averaava ieri là 
strada aceomptgtiato da due camerati 
più giovani e aeguìto da nna tnr)»a<d| 
iiocoinì e di donne ohe lo insultavano 

I gli sputavano addossa* Suppongo ohe sia 
stato il oamandante Cuffioièras, il quale 

I aveva contribuito oontpo la volontà^della 
L • . n -.^l-Z . --iZ-jiUlTStU V-* ^ .J'i^ K^--^^/^. -5flìlì^j!^^^=i 

popolazione alla rosa della piazza. 
«Bazaine venne trinato con grande^ 

Guardando ai. giorni trascorsi., noi pos- distìnzjlonfl d»l,principe Federico Carlo, 
siamo aodera superbi, ohe giammai vi IJaa parte del prìgii^nieri nou xlane tra-
fu una campagna più gloriosa, ed io\opa-
vengo voi.entieri ©sacre voi degni doUa 
vostra gloria. Voi avete itnostî ato di pos
sedere tutte le virtù ohe altamente ono-

sportata colla ferrovia, ma ò dirstta a 
piedi verso 1» frontiera. Diceva più nt0 
pra ohe i soldati non avevano l'aspetto 
di aver sofferto; fa d* uopo aggiungere 

Gijverno aveva lasciato oreciere ohe lo . J'*no ii'^ol'^ato: Il.iidassimo.oortgglo con avidità sui 
oomprendasse nel preteso delitto di tra 
dimento; < Indegni cittadini », dice oggi, 
avevano invano interpretato in tal guisa 
le diohlarazinni dei proclami ufflaiali; 
l'arroro di codesti [cittadini, del resto, 

• .>mm •• ' •• ' 

•eri diviso dà tutti coloro che conoscono 
lo spirito di corpo a la solidarietà mi* 
litare. Da un altro punto di vlata, il 
doonmento di cài parliamo attenua 1 
preoadenti. fisso parla del tradimento 
di S4daa «, dell» capitoidatone di Metz. 
Ieri ralro,,iÌ,era ben lontani da simili 

oombnttimonti, ubbidienza, perseve)̂ a!hza 
ed abnegazióne negli stenti e nelle ma
lattie. Colla oapitolazione,/;di Metz venne 
distrutto l'ultimo degli asecoltl nemici, 
ohe noi inoontsammò in prinoipio di que-
aia campagna. Io apprtfittai di questa 
occasione, .onde esprlmorè a voi tatti ai 
R||, ogfàtno in particolare, dal geiierale, 
sino al gregario,! miei ringraziisaontl e 
la miafiìbhbsJ^tfiìi. Io credo di dlatln^^ 
guere ed onorar» voi tutti, promovendo 
oggi a feldmaresciallo mio figlio il prin-

SèkinzSfS^dìeava' chiaramente :^i«tiÌPS« ereditario, «d il generale di cavai 
tradimante di Metz ». 

Tnliavia, 1 due proolamì del 29 a del 
30 ailisistono ancora. Il disonore del 
mareaciallo Bazaine venne pubblicatola 
talegrafato, per o îra del Governo, su 
tutta la anperfloie della Franoi». Ogni 

lerìa prlnoipe Federico Carlo di Prussia, 
ì quali ripetutamente vi óbndussero alla 
vittoria. Qualunque boi!'^tìi!» apptĴ rtwe 
il futuro, io Tattendo tranquillamente;^ 
confiito, che con tali truppe la vittoria 
non può mancare e che coma oomin-

S-m^aa*^ oggi può credere il mareaciallo joiammo, così termineremo anohe con glo 
Basainé colpevole di tpa^ìmento ; le nostre: 
òreòdhla intesero della impreoazionl ohér 
scoppiavano da numerosi oapannelU fermi 
innanzi ai proci»mi ufficiali Quella dc-
aiiidia sollevò nel paese una tempesta 
di collera, 

Tttttavialaj^rova del delitto non venne 
ancora data. Tre uomini hanno detto : Ba-
Eaìneè nn tr»dìtoré/Tre mareaciaUi di 
Fraaciat il generale Changarnier, 60OO 
nfflolalì.non avendoxrotostalo, per quanto 
nei sappiamo^ né «ssendpsl ribellati contro 
l'atto doìioro capo, sono complici della 
scellerata capitolazione. B d'uopo che 
la Delegazione di Toura sia creduta sulla 
pWoUl 

Noi interroghiamo i muri e il giornale 
80 cni il Governo pubblica le sue di chi a, 
razioni uffloiilij^i muri sono muti a il 
Moniiè&fì&TÌ mattina, conteneva queste 
fiamplioi parole: < Nessun telegramma 
d'Inghilterra, dal Belgio o dalla Svizzera, 
giunse sino ad era a recare i particolari 
dell' esecuzione della capitolazione di 
Metz, ohe divette aver luogo il 29 ». 

Si aspeltaiPancora le prove dal de
litto; non si hanno nemmanoo i partî ^ 
oolari della capitolazione! Bra questione 
di un doonmento, d'una relazione, d'una 
testimonianza qualunque; ma dove s;no? 
Quel rapporto di un MfAplale ohe sian-
n«n ciò ieri, perohèil VomVewr non l'ha 

pubblicate! 
k TonraJ^il CosUmionnel: ykFrqmce; 

VUnion, ìiMQazzeite de Francey il Fran 
càis, VUnion liUraleAÌ Journal d'Idre-
et'Loire^ chiedono le prove,; in tutta la 
Francia, moltissimi giornali, rappreseai 
tanti tntte le gradazioni dell' opinione 
pubblica, chiedono provo. Godeste prove, 
bisogna darle per Tonortì dell'esercito, 
par^là'dìgniià della nazione. Concedete 
per lo meno d^i giudici a coloro ohe 
ippusate : Jate loro .il Tribunale che non 
si rifliltò'ibaì ad un capo militare «ni 
fnale gravita la responsabilità di 
grande disistlo,,^ Noi aspettiamo. 

questa nostra imprass. 

Una corrÌsi)òndenzà della Gazzetta 
* , ... r . 1 . - ^ 

di Colonia dà i seguenti particolari 
sulla occupazione'ìi Metz per parte 
^ella truppe tedesche : 

« Ars^sur-MoselU 30 ottobre. 
«La oapitolazione fu firmata il 27. La 

entrata delle nostra truppe doveva avara 
luogo ieri, ma essa fu ritardata fina ad 
oggi; isri si:.pWlé soltanto possesso dei 
forti, della casse, e€c. e fino da ieri la 
bandiera bianca e nera avantola ani 
MontSt Quentln. 

« Le Bosire Irnppe non entreranno 
V I 

citta ohe domattina alle ora,9. Una parte 
ì i ^sse è già sulla strad^gdi Parigi. 

< FnroDo adottati provvedimenti peir 
trasportare rapidamente ì|,, |materlala dì 
assedio. 
, « I B H . alle j S l 2 pom. incomiuoiò d|^ 
tntte io iwtPi'uBoita delle irnpjiepìii' 
giÓDÌèrè. Il principe Pederiba Carlo eraai; 
posto con tutto il suo'stato maigglore,,*, 

- i ' I "a ' • ' 

gli cffliiiÉli In gran tenuta dietro Jonj-
Bùlls stradaMijFrealtty, I nòstrr corpi' 
avevano conservato le loro pfétìadantì 
pos:zìottl, . 

pane ed il lardo ohe presentavano loro 
i- nostri aoldati. 

«Lapcrtenzn deirtìserolto d'assedio è 
già iacQBaiucl&ta. La divisione Kumme? 
oocH£iera provvifioriamente Metz. Il ì'^f-
il 70 e V8« corpo ohe formano il primo 
esercito maroleranno su Lilla ad ooaa'<'>"'' 
peranno le provìncia di Pico»rdla, di 
Normandia 0 di Bretagna, riunendosi col 
loro fianco sinistro al fianco destro dal-
resaroito del principe reale di Sassonilf 

A ' 

Non ai sx ancora chi sarà il comandante 
di questo esercito, altre volta comandato 
da Stelnmetz. > . 

« n 20 esero|to,,,^|iollo dal^princìpe 
Federioo Carlo, composto della metà del 
20 corpo, della divisione asaii^^dai 3*, 
9" • 10° corpo, avrà il suo quartier ga 
nerala « TM^Q»* La quarta .dli^l^nna 
del 2° corptf iii dal &3 ottobre in marcia 
su Parigi; ogni giorno qu|Uro,convogli 
partono per la capitala , con sold»ti ói 
questa divisione.» 

• ' • •••'• . • . ¥ ] • . ' • -

ben diretto, per cui le file del pruAsIani 
divenendo più rade, si dovettero ritirare 
alquanto* Tre battaglioni della guardia 
k\ batterono vlll^oéàmente/ma, cedendo 
alle ,fi>rze preponderanti del neMioo, re
trocessero, sempre combattendo, sino al 
giocolo bosco.» 

~~ Si ha il seguente dìapacclc : 
Poréktrup (Svizzera)» 4. -̂  I l èctoli

neilo Trcnohin al Dipartimento militare 
federale : 

Belforliòjyinvcstita dai tedeschi; forte 
cannonf^ggiamento. Io Delle forffiioolano 
franchi tiratarl. I mobili sono in disor
dine. Arrivano in massa l rifugiati. I 
mobili ed il reggimento di lìnea 45'* re-

/Spinti oltre Montbèliard. GII uffiaii da
ziari.dl.Blumont-Vdlara mm abbando
nati. Sporrazzatorl, tedesohisono arrivati 

a oonoaòanza dal Miniatero degli affari 
esteri. Quantunque ài posia esser certi 
oh* tanto la ̂ poatra ^ppresentanza diplo
matica quanto i Regi Agenti Consolari 

paesa nnUa ommetteranno affiu" 
ohe la proprietà italiane rltnangino Illesa, 
tuttavia il Ministero da|lì:-effarl èsteri 
non ommetterà certamente di emanare 
speciali istruzlonlsn qnssto im^ortanto 
ll'gomento. 

^11 Ministro GADDA» 
I r . ' - , ^ -

MESSINA, 3, — La oittfidella non 
smette per nnlla della primitiva alacrità 
e la al arma ogni giorno di più. Il mag
gior appjtratn di fjrze però s'Impiega 
dalla parie nord 0 dalla parte est. Dun
que paro alouro ohe non si voglia bom
bardare la città, a no lodiamo IdHiu. 

Alle vfiochie colubrine ed ai cannoni ! In Hirlman&onrt. Sono stati poBupàtl da 
di vecchio modello sappiamo dn fonte ai- j noi Damvart, Grandfontaine a Paby. 
cura che al sono «ggìunte nuove bocche — Sugli uUlml combattimenti del V&sèl 
di fuoco dMnvenzlone italisna, e che si 

•t 

tìto lana gli sfondaeorazze» 
{Mpoca). 

t InformazioDl prussiana recano: 
Da ambedue la parti le perdite furono 

gravi flS nostre ascendono, per quanto 
MILANO, 6. — L'accentraraenlo del ;«1 sa finora, a 480 morti a fioriti, fra cui 

pìoctiU Comuni, promosso In quasi'anno \ 35 uffloiall e più di 200 amarriti. Bel 
dal Consiglio dalla Depgtaiione provin- 1 francesi rimasero circa 500 morti e feriti. 
ciale, fa di MÌÌegllatóohì Comuni, i ^ M »^**Ì»KIO fatto prigionieri^ circa 1300 
quali era formano 25 Comuni Nuovi, J;j nomini, fra cui molti Boldati di matiiiia, 
quali hanno elementi di vita prospera e :• ; 33 ufficiali dì 20 ba1:c«glìonLdìversi, 

— Il giorno 4 non sì lasciavano più 
uscire vapori dal porto di Marsiglia. In 
qWésta città e In alcune altt-e delia Fran-

vigorosp. 
v îfbénefioil ilei nnovo assetto aDdrànno 

d*anno In anno cri>0condo con ristoro 
dello finanze ooinunali. {fSecoìo) 

i 
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NOTIZIE ITMilANE 
+ • V 

ROMA, 5. — Sappiamo ohe l'onore
vole Gbacohatelli ha dato querela di CA-
lunnia all'avv. Petroni per rinoùlpfizione 
datagli di essere stato il suo delatore che 
gii ha procurato cosi lunga prigionia. 

* > {Nuova RomcC) 
— 5.— Si manifestano molti maU u-

mori perchò il Luogotenente del Re non 
ha tolto ai gesuiti la facoltà d'inaegoare. 

La Nuova Roma dice: 
<I PP, Gesuiti hanno stamane riaperte 

la loro scuole nella pirte del Collegio 
Romano che fu loro lasciata. Mclti glo-
vanettl vi sono accorsi, il che non può 
far meraviglia asohi pensi ohe ancora le 
scuole laiche non sono stabilite. 

Ben può far meraviglia invece veder 
l'Autoiitl governativa aff;oatare con ani 

^ . " • 

mo premeditato qualche cosa più che la 
disapprovazione generale. 
' 'Libai suo cunto il Provveditore agli 

studi in Roma A. Gî belli pubblicò un» 
notifioAzlona nella quala avverte, tanto 

NOTIZIE DEILLA GUERRA 
^ F -

I ola il novlmantò%ómunìita va prendendo 
j un' attltadlna allarmante. 

Il Corriere di Milano peoa: 
«Dispa'ISmelegraiìoi giunti a privali 

r ' 

della nostra città àcoannano a gnvi di 
Da Parigi seguitano a mandare lo l'^'^'f^^l; ?"^"j^^- Altri ^dispacnido-

„«««!;/. A»i„.it\u^ „ ^„„^.„ ,„._^sopivonocon paròle sommarieragitàziòna 
spoglio aei voti che, a quanto sembra, ' ,, , / ,, ..^ ,. .. », , „ j " ui. j ^.j'-'^^.^m^^ j ,,/ 6 il panico degli abitanti di Marsiglia: 
dovrebbero decidere se il governo d o l l a ^ j l J ^ ^ rivo Ih ilo n aria avrebbe destato 
difesa nazionale starà m piedi 0 no. : j ^ .degno della popolazione marsigliese, 
L̂  ultimo telegraocima riduce di moltoi-ch« lo ritiene r ultima e pivi disastrosa 
la j ifra dei si Chèfli era datl^^prima, ) oalamltà ohe potesse toeosre alia Francia.» 
e accresce dì qualche migliaio quella' 
dei no. Ma chi sì cura di questa com
media che sembra uno scherno suìla 

> -1 ^h Jv _ ^ 

— Si Scrive da Bruxelles d\VAlìff.2eit.: 
Il generala Bpùrbcky ò arrivilo ad 

Arras, Non.à vero ohe lo si era 'costretto 
disgrazia di tutto aa paese? A Parigiif^ abbandonare la Praneia. 

— Scrivono al Ravennate da Nizza, 3: 
L*ex senatore Hvassmanti, arrestato 

ieri,.fo.ppsto; in libartà dopo anai, perqui
sizione ohe rlaici senza rlaulteito. Beli 
ha immediatamente abbandonato la città. 

— IV sì g. Gambetta h ' diretto al gè-
nerale C^njbrìols, ex comandante del 

si è ancora lefjidij non altrimenti che 
sulle labbra del paziente appare tal
volta un sorriso bugiardo r precursore 
della morte. 

Al contrario da Berlino si mand£ 
che tutto è pronto per Tattacco di Pa
rigi, e che sì attende soltanto l'ordine f̂ anobl tiratori nei Vosgl, la seguente 
del Re. È vero^che a questuerà il bom- [ lettera: 
bardamento fu annunziato dieci volte! «Generale. Io vi autorizzo a pubbli-

1 

,^% 
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ORDINE DEL GIORNO 
L I 

DEL RE GUGLIELMO. 

Ricevendo la notizià''delìa capitola
zione di Metz, ii re Guglielmo diresse 
a^ì csfircilì sotto Parigi ii seguente 
oriiine del giorno: 

Soldàh^ degli eshmHted 
Qutndo tra mesi or sono BLÌ entram

mo in campo contro un nemico pbo ci a-
vava provocati} io vi esposi la convinzione 
ohe Iddio starebbe colla nostra giustit 
causa. Queata mia convinzione si avverò, 
Dalla glornsvta di Welessuburg, nella 

. ^ 

i.' 

rloata di ricevere i prigionieri. 
« Comparve dappritua Bazaine; egli era 

^j[icavallo, e al avanzò alla testa de'suol 
ufficiali verso II principe Federico Carlo 
al quale disse quéste parÒlb: «Monsi
gnore, ho l'onore di ppesentarmi.» Il 
prlnoipe gli face cenno dì mettersi al 
suo fianco. 

« Allora incominciarono a sfilare le 
truppe prigioniere in parto divise per 
corpi ad ih psrte alla rinfusa, GHIuffi-
oiall che avevano un comando erano a 
cavallo. Gli uomini èH i cavalli non sem
bravano aver sofferto molto. La uniformi 
degli uomini e B^eeìaiiBente quclle'delU 
guardia, sembì̂ avàno quasi nuove, mia' 
sima per ciò che rlguài'da la calzature. 
I cavalli arane qutsi tutti in buono stato, 
ma si erano mangiata reciprocamente 
la coda. 

•«I prigionieri vennero condotti sulle 
praterie che oostegglano la strada da 
Jony a Metz. II loro contegno era molto 
dignitt'SD, L* consegna dei prigionieri 
durò dall'una alle 9 pom. Quest*oggÌ i 
ncatrl piunieri éstmineranno lo stato dei 
furti per evitare sorprese sgradite come 
a Laon, 

« Una scena avvenuta iersera provò 
che dovettero regnare dissensi violenti 
fra il, comandinlo della guarnigione e 

; «La dlviaùne aaslana, i t 'agqufoapo^ji alunni/guanto la f«miglìe, che gli 
è il principe Luigi éha fu decorato dalf^t^ai fati presso la Congregazione dei 
re di;-Prassia^deirOrdine doUa Corona pp . Gesuitî  in quanto debbano prepa 
dì ftrro di seWrda chsae, è stata inca. j,^^^ ali'ammiasiooo negli istituti gover 

nativi, sieno poi licei o nniversità, e alle 
carriere dello Stato, non hanno valore 
legale, non essendo l'insegnamento, ohe 
B'imparte pareggiato » quello del Go
verno, . 

F Ì R B N Z E , 6. — Il barone Francesco 
De Renzis, ufficiale di ordinanza del Re, 
ha ohiestQ le proprie dimissioni dalla ca-ri 
rloa di Corte e dal suo grado nell'eser-
cito. {FanfuUa) 

#w6^^^ Ncn crediamo che il giorno 
della partenza di S. M. il Re per Rema 

• ^ , 

ala stato fìaaato. (l'de^) 
GENOVA, 5. — Siamo informati, sari 

yò \\ movimentoy che il governo ha dato 
le opportune disposizioni perché un va
pore da guerra si rechi nel porto di Mar^ 
8lg*i* 

— Il Corriere Mercantile di Genova, 
del 5, pubblica la »egueate lettera che 
Il ministro Gadda scriveva alla Camera 
di Commercio dì Porto MaurUio in ri-
sposta a quanto la stessa domandiiva af
fine di far proteggere dalla nostra bans; 
diera le merci Italisne sulle diverse piaz
ze oommeroiali di Fraocia; 

Firensiy addi 13 oitohre 1870. 
«Il giusto desiderio manifestato da co* 

desta Camera per una energica prete 
ziona dei diritti dello pr.^prietà itiliane 

.••:K-: f-^-'' 

ilnza che mai si verificasse; ma se -cara il dispaccia, coi quale vi esònero 
l'armistizio, che prima si dava comei^^al voatrt» comindo àuloRmarite per ra-
Mcuro, non viene dì nuovoi e presto gio^i^àl^l^te, e in cai vi dico che farò 
confermato, è naturale che le opera-
zioni di guerra si riprenderanno con 
iUivilà prima che riìnveruò sia pròpnò 
adosso con luui i suoi rigori. 

— Il Wanlerer ha da Veraailles in 
data 31 otLobre ; 

« Il 28 uscirono, protette da una densa 
nebbi*, parecchia compugole di fanteria 
francese dal Fort de l'Est, ed attacca-
rouo con forza preponderanti gli avam
posti prussiani (Qftóoìatorl N.^ tS^chesl 
trovavano a Le. Bourget. Con nn àbile 
movime&to di fianòo da parte dei fran
cési i 4 cacciatori vennero scacciati da 
quella località con gravi perditeli!com
battimento durò più di un*ora; il nemloOj 
al qsala era arrivato di rinforzo nn*in-
tera brigata, inseguì i prussiani sino oltra 
Bl&EC MeaaeU 

^ - r ' -

«Venne tosto dato 1*allarme al corpo 

di'nùovCappello ai vostr.o ooaoópsò, ap 
pena lo vostre forza saranno pìstfbilìte, 

ido; non pensavo ohe fosse neoèssitri*>fftrne 
menzione nel decreto di nomina d«l vostro 
^ ' - ' ' ' ' 2 ' " * - - - , -'-I 

sacéessÒre; ma voi doveié ogg "̂•Hcooò-
Boér-e che non fu mai milfiotanzìone di 
èsser severo con voi. lo vi,aveva visto 
a Besatbob, a sapete tn quali terniilni^òi' 
slamo Usolati. » 

ATTI UFFIZIALI 

5 corrente 
R, decreto che modifica la pianta nu-

noerìoa degli impiegati addetti alla cU-
nloha della Regia Un versila di Napoli ; 

R. decreto riguardante lo prorincie ro-
mane, così concepito: 

Art. 1. Le attuali oiincelleria dei sop* 

^ 

del principe di W^rtemberg e fatto di- ? " " * * f »"^^ ^^^^^ Rota,.deUa Segna-
tnra ordalia Consulta vengono riunite in 
una sola, che formerà provvisoriamente 
la canoellaria del tribunale d'appello di 
Roma, 

Tl-

Bporra in ordine di battaglia. Non vanne 
però dato durante la giornata alcun or
dine d'avanzarsi. Vèrso sera, Il generale 
di Budriizk/ lotraprese una ricognizione 
e si rilavò ohe il nemico aveva occupato 
con grandi forze Le Bourget. SI rimandò 
perciò l'&ttaeao Immediato, noa creden
dosi tbbaatanza forti. GH avamposti delle 
due parti fecero fuoco is&latamante per 
tutta la nette ed il giorno successivo 

ih questo mentre 1 francesi sperane 

!t 

trinibierati bane a nuove forze sembra
rono arrivare da St Deoìa. 

< La mattina del 30 una mezza divi
sione (due reggimenti) dì f̂ ut'eìi'ìa della 
guardia a^ticcò, ed 1 francesi 11,accolsero 
da una barricata di pietre costrnita mi* 

in Francia in occasione dèlia presente • rabilmente, con nn fuoco d'artiglieria 
i . ' ' 

Art. 2, Il capo della oancoUerU R<4ala 
ò dichiarato capo della nuova cancèlli-
ria, e no avrà la direzione. 

Il capò dalla oanoelljìrla dalla Segna-
tura, sotto la speciale sorveglianza del 

I primo, asHuma la direzione della sozlone 
i civile, ed il capo della canGelleria dalla 

Consulta, quella della sezione criminale. 
Art. 3. Agli utóMU ed impiegati tuUl 

delle detta oanoellerie ò provvisuriamanta 
mantenuto rattuale grado e stipendio. 

Disposizioni nel personale'della Inten» 
denze di Finanzs. 

r 

\ 

l^i^'i.?^-.' 
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OIORNAUB DI PADOVA .•-.-^.•'/•^•^y---
^ -r - . 

ittadinaii^ 
K NOTIIIE VAKIE 

GlnutnVnKantciptt lé d i PadJvvn 
f - ^ ì - J - r 

GoU'aniiàDSO dal E. Miniitsro daUM-

fuggiroQQ al so 
togÙa di guardie di P. S. chi» feoe «n-
bito le p088ÌbfU pleerohe aorvegUando la 
bottega fin<( all'arrito del padrone. 

C o i U r a v v o n s l o n e . — M. D, e L. A 
' ^ 

osta, perchè oltre Torà prescritta perla 
chiusura dell^éaeroìzlo lo teneva aperto 

L^iaooodlo di cut tenemmo ieri parola 
sviluppatoai a Trento mercoledì ser« veno 
la 7 3i4 — per havverVenia, Sembra, di 
alcuni fmoialli ~ che dìvertlvansi ad 
«oeender fuochi presso a cataste di legno 

si appiccò ad nna di quello cataste 

^>ft^h!mfl^^. 

immm NOTISEB-- . - - * • = 

An iuriziàmmo ieri rarrìvo a Firenze 
degli oimrevoli senatori Jaciui e Ponza 

atrazioae.pnblioa il 1» dicembre p. v. ! f* '̂' 11 voluto speoiale pérmoMo di prò 
vien^,aSrta h ^Mo?« superiore fém^,^ ^'*'*''"*' '̂  *^"^*«-
niie già approvata,dal G">nBiglio Gorou-
mie nella seduta del 24 novembre 1869, 

É: scopo di questa atuòlt dare «Ile gÌo^ 
vani, ohe.baano' compiuto il eorso ele-
mentare, una estesa ooltura ed una buona 
educazioue morale e civile. 

La Giunta confiia,, ohe la nuova iski-
tuzipne, provvedendo ad un reale blao-

- V _ I , 

g:no, troverà nella^^ittà nostra nn aooo ,̂ 
glienxa non inferiore a quella, ohe ebbe 
a Torinoi a Milano a a Veneaia. 

Il o^|ap degli sludi durerà tre anni. 
Per quest'anno la Scuola ai apre>colla 
sola prima classe nella quale is|iàségQe-
ranno : 
la religione . . . . (di-e 2 per settimana 

» 

> 

» 

» 

> 

^1i^^^-.-| 

la lingua Italiaaa,.4(ora 6 
la geografia e la 

storia . . . . . . .(o|e.^ 
la lingua ti>aaoe8e. (ore 5 
r aritmetica . . . . (ore 3 
il disegno . . . . . (ore 4 
l« ««%riy||o.A . . (ore 2 
il canto , . . . . . ( o ra? 
i lavori donneaohi: (oro 8 

Lo domande di ammìMione si rieevooo 
presso la Direzione della Sonola la v i i 
S. aioyanni al NÌÌ894 dall'8 al 26 cor-
rente in tatti i giorni, meno i festivi, dallo 
ore Ì2 alle 3 pomeridiane. 

Por ottenere riaorizìone à necessario 
comprovare: 

j«MÌ..Mer compiuto il f̂olao elemaa^; 
tare Buperìor»; 

h) di avere an' età non aaìtf'dre di 12 
annj|.o non maggiore di anni 16; 

e) di presentare 1 oertlfìoati di mora
lità e del subito innesto; 

d) di aver pagato alla Gassa ooma-
nalOj presso l'esattore alg. Trozza cav. 
Luigi in yia S. ApoUp|ia, L. 20 a U 
tolp di tassa,pel primo semestre. Al prin
cipio del secondo semestre »Ì pagK^M-
no altro lire 20. 

j + 

Quelle alunna, che areasero Jftto il 
corso elementare in scuole private,, 
pure in scuola pubbliche fuori dei do 
mune di Padova, doyrauao.Buporare un 
esame di ammissione j clie verrà dato,, 
prima dell'apertura della scuola. 

P«r norm t̂ delle famiglie ai publloano 
gli artìcoli 2 1 , 22, 23, 24 del regola
mento. 

Ptìdova 1" novembre 1870. 
Il Sindaco 

A. MENEGHINI 
Art. 21. Le alunne vestite decente' 

mente si troveranno alla Scuola all'ora 
in cui vieuc as»(!rta e non potranno u-
flcirne prima del termine dello lezioni, 

. , . - i - ^ - - • U -

Art, 22. Le alunne dovranno glusttfi 
care ogni loro assenza dalla Scuola e 
dar ragione di ijgai loro mancanza al 
dovere. 

2y Nell'andire alla «cuoU è nel r|! 
tornare alle loro ca8eaébalnni^e[:ì^Ìnno 

>: SehtninaxKl. >— Aticbe nella scorsa 
nòtte continuarono dlverae compagnie di 
ebbri a turbare la puÌ>bli(!a quieta ni;t-
turna cessando però alle intimazioni delle 
guardie. 

BSbllografln. — Reno e Tevere' 
~- Ode di Onorato Occionl — pabbi/| 
caio dal Gomitato padovano dell'sssocfa-
zlone internazionale di soccorso al faritl -
â  benefizio della Istituzione, ^ Padova 
Tipografia editrice Sacchetto, 1870. 

La pabblicazicne di una poesia dì Oac-
rsito Occionl ò scccpre una grata notizia 
pegli amatori del bello poetlao, e pei 
cuUori del buon gusto letterario. 

Questi volta ì' 0 Beloni ci ba dato un^ode 
neri soltanto stupenda per la venustà della 
forma e della lingua, pregi costanti nei 
hvori poetici del chiaro autore, ma bene 
ancora inspirata verj mente alla grandezza 

che 8tav«no airestromilà del sobborgo, ^dl S:in M.rtiiiO e di aìCUDÌ uomini po
di S. Martino, a sinistra della bUaiìa che litici Che ftcevano pirte della discìoìta 
mena a Giirdolo, e in brev'ora si videro i^Camera.lAbbiamo oggi maggiori iìifòr-
l«varai a gcaude altezza le fiamme, k mazioni,intorno allo scopo che qilî l̂i 
quali, spinto dal vento, che scfiìava im-
netuoso, invesliroDO. in breve tempo le 
altre cataste uircoacanti, nonostante ,gli 
sfoni della gante che era accorsa intanto 
al.pericolo. 

Il Si-'bbarg'j S. Martino è quello dove 

ha condotti. Esso è jstranoo cusi a!ie 
elezioni, ;̂Óome a quaiuniiue altra qtin-
stioae politica, nelio stretto senso dèlia 
parola. , 

Già dà qualche tenìpò fra gli uò
mini politici sovracfiònriati era stato 

! stabilito di riunirsi in Firenze per in-
abit* la pkrte più povera dalla popola-Uraprtìndero insieme degli stgdi.î ullH, 
zione trentina. Aoccrsero sur luogo fìnlpr|nC!palÌ qutì^^^ 
dal primo segno d'«lUroii i pompìorll na'nìeoto àmmimstràtivo. Essi furono 
cittadini, la autorità municipali, politiche, [ piptaali al convegno, malgrado lo scio-

agilmente della Camera e le elezioni 

| r -

miliUri ed ecolflBUaUohe, 8 quindi mano S"»'°»fu u.?i.* ^ame.d o.io cic/ium, 
marfii pompieri dalla dttàa^ borghesi f""^"^' " ^ ^ ^ rentkrebbero.prema^ 

ptmp ai, u«u« i»« 1 . , tara la pubblicazione di un programma 
erano avveititi per telegrafo; le campwauQj^y^/gj j queir argomeato, ma non 
suonarono a stormo da tutti i campanili, f^^ero ^^^.^ ^^^ geUaf le basi dì qne-

La strada che da S. Martino mena al gii studi, e gli onoreVoFsenatòH Ja-
coBvento dei padri oapucoini, la Piiusfl j cini e .Ponza di San Martino furono 
àell(i Mostra é i portici dalla Via Te- incaricati di redigere le proposte chtì 
desco, furono bentosto ingombri di mas- Stimeranno più utili, salvo a discuterle, 
larizie colà poetate dalle caso cha già j poi quando il pjy-jpionto Sarà n^ 

del coQoetto preso per tema e svolto con > jp^evano Q erano prossime ad ardere, iDtintÒfeiaiscariò conserva pÌ0̂ ^̂ ^ lì-
felioissìma sintesi storica, e sentimento ' per sottrarla al furore dell'incendio òhe ^®^^^ d'Ópinionl 6 d'azione rispettò alle 
italiano. I cresceva sempre, e si. dilatava lungo iV^l^zioni, alle questioni politiche ed'àn-

Lo vivaoii. palpitanti imagini del co-1 sobborgo v e r s o i città e, lungo lo ftlde i ^'^% ammmiStraUv^, ngnar^^ alle 

f>i' 

del colle della Gervars. 
, - . -

La strado al riempivano di donna a di 
fanuinlli ohe recando seco quella poohs 
cose che avevano potuto sahire dal fu
rore dalle fiamme, cercavano altrove ri
fugio a ospitalità. 

qnali, conijubbiapiodetto, non si tratta 
che dì semnlìci studi, dì cui soltanto 

r 
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più tardi SI potrà conoscertì il risultato. 

Ŝ ^mbra co'if-iMnarsi la notizia di 
un'alleanza fra rAusìfia e la Prussia. 

Nel mondo diplomatico se ne parla 
con sicurezza. 

Corre voce che i[.:Collê i elettorali 
della città d* Roma debbano essere 

m 

.!--

losaale oonfiitto franco prusaitno, a Ven-
tusisamc pel grandioso fato della caduta 
del potere temporale dèi papi, si *nn0' 
daoo con feiloìssìmo passaggio dMdae poe
tiche rivestito da uno slancio dì splen-
dìda fantasia, « sì raccolgono in uà 
grandioso concetto del progresso della , E n fuoco cresceva sempre e il vento 
umanità immortala, e ai chiudono nella aegutava a soffiare furiosamente, 
aper^nza di brillanti destini per la razza | Pa deliberato allora dì abbattere i tetti 
latina. . Ideila pccho case ancora Intatte ver|p'là j porfati a cinque. 

Il poeta non si afldncia nel massaóri pij^j;» dell» Mustra per impedire che da j Si attenderebbe PirtaptO un niJOTO 
fatali della guerra, li erede un bisogno osse l'incendio non si prop^gi'ase alle . decreto reale che modificasse ^qaello 
ineluitsbilo alla perfettibilità umana, le vicine caae della via Tedesca. E questoJ COh cui fu'staBììito che i collègi' ' " ' 
»ji9 lagrima non sono uno sterile pianto j provvedimento é stato forse la salute di sarebbero Stati quattro, 
alle sciagure del presento, ma si ritempra ; Trento. 
nel dolore con ftìda sicura nell'avveniro. j Verso la ora 3 ant, si cominciò a spe-
La poesia dell'Ocotoni non<àî f̂i.ebile La-
manto arcadico, è vera poesìa creatrice. 

N^a^oìtiàmo un saggio: 
< . . . . nmauità fatalo.,;.^ 
<;#iiV, doloroso è il tramite 
«Ohe guida a'profetati alti destini; 
«Fra le macerie e i triboli 

(Corriere Italiano) 
^•^-i^?f"^^SÌ'i 

• ^^-^^i . • 

"̂ ^ 
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, le notizie pervenuteci oggi ci fanno 
rare ohe il fuoco si potrebbe domare, a , conoscere che il moviménto elettorale 
la speranza andò vìa via crescendo | e m - | è cominciato In un gran numero J i 
pre più, quantunque,il vento violentlsai-j coìlegì, B che SÌ sopperisce; alla bre-
ÌQ3o oontìnuasse per tutta la notte e a Lvif̂ , del tempa Con una attività, di cui 

ndo a quando rinnovasse la paura. I Deììé elezióni generali anteriori non si 
La mattina alla ore 9 la fiamme ai ve- ; avevano aTUtl Che rari esempi. 

«Se&pra acoènni acaduia eppnroammìnii 
«Tu piangi, ma la polvere 
<Mnta non è di rovesbiato impero, 
«Ma i figli tuoi obe eadono 
/<!;T'ap'rcin cadendo inapprezzabil vero. 

H - • 

«Si, lUvCamî icU il Tevere 
ttìegf^a li tuo ot-iPjio, Umanità fataU;, 
^^EòteeìsPp^r le lagriic© -
'«G]i|9,,8t),Brgi al I^eno sorgerai su Pale 

«Santo del suo » art'rlo 
«Vedrà il seme Laimo un'altra aurora*, 
«Tutti gli ratranai popoli 
«Tutti li fitte à%ma obi l'ha domojancora ?» 

devano divampare a varia riprese in mez-
zo alla fumanti mine, ma in breve veni-
yano apente, e verso le ore l . l l^p. tutto 
feoe credere che non si avrebbero avuti 
a deplorare danni ulteriori. 

Ma il danno già soffarto ò si può dira 
j i - j 

\ quasi ìmmananrab le. Tutto il quartiere 
ì di san Martino fa preda alla fiamme 

I {Opinione) 
•Mit-i'iKM! s i tavffi iM«£S: ' 

DISPACCI ELETTRICI 
(AGENZIA STEFANI) 

KRAÌ?IÌ||VAZ, B. - Scnpcina — 
Il ministro' degH esteri rispondendo ad 

* una interpellanza circa la voce di un̂  
> «» fffàndt» oncetitramentó di truDDB tur-? 

pochissima case in fuori ohe furono mirâ fctìe;̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂  frontiera, dice che non fuwi 
oolosamente salvate. | mai a liì frenti'iralpDumefo. minore 

Più di iBillo persone, quasi tutte pò-idi ti;u]ipe lurihé. Se avyeni*̂ ^̂ ^̂  

si negoziò da 68 4 0 w 5 8 35 per con
tanti «d la liquidazione, —' Mercoìe^i 
ai ebbe un mlglior^mantOj « la renditt 
si domandò dì 58 55 e 68 52 per con-
tan lh Ì Ì t e58 75 a 5« 72 per fine mese. 
— Giovedì si facero trarsazioni assai 
importanti ai corsi dì 5?t 67 IjB e 58 62 
per contanti e di 58 90 e 58 85 per fine 
oorren|)». — Venerdì ba conJJnnato>.ll 
rialzo e si fecero aff*rl da 58 95 a 59 05 
per contanti e da 59 20 a 59 30 por 
fine mese. z= Oggi, sabato, si ò doman
data da 59 35 a 59 15 fer contanti, a 
da 59 55 a 59 45 per fine mese. È qaealo 
un rialzo di 80 loenteaimi sul corso di 
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chiusura della settimana passata. 
Hendita 3 "{^ — Questo valore ha 

dato luogo a tracsazionl nel corao della 
settimana, ed ha p' rtato ogni gierno il 
oorio ni>m1nal« di 35. 

Prestito nazionale. — Il Prestito (na
zionale si è negoziato lunedì t^S BO, 
mercoledì e giovedì a 78 35 domandato, 

^ venerdì a :7̂ 8j!.45, e sabato a 78 60. 
Beni ecclesiàstici, — Queste obbliga

zioni isli domandarono lunedì'e giovodiiii 
178 90; venerdì al comperarono a 48|80 
e 78 85 per contanti, a sabato si ricer
carono ft 79 05,,ia:ri«ìzo dì 35 centesimi 
j_rr ^ L . 

su siibaté passato. 
raftaccW.-^; Le; Azioni della Regia 

cointeressata aubÌro&« lunedì unal^| ;àra 
reazione: eaas si vendevano a 685 in 
liquidazióne. Mercoledì ebbero delle do-
man^l cììe le fecero salire a 690 ; giovedì 
si comperarono a 689; venerdì toocxronq 
694 per contanti e 93 par fine corrente, 
e aabata 695 per contanti e 699 50 o 
699 per fino mese. •^#Le Obbl/giizienl 
iella stessa Società sì domandarano ve* 
nerdÌ0g=462e sabato a 464. 

Banche.-^ Le asioai della Banca Na
zionale Toscana ai doman[iaroQD>aji2013 
e venerdì 11,49® ;̂ sabato nen si trova
rono venditori, opperò segnaronbJU'Corso 
dl'̂ iSOOO aominalì. ^ Le azioni della 

t I ^ ~ 

Banca> nazionale dal regno d'Italia, ohe 
SRbato portarono il corso nominala di 
2395, questa settimana non ebbero affari 
fluUa nostra piazza. 
. Strade ferrate, — Legazioni dello Ro-

I - ri • 

mane ai ónmperarono lunedi a 80, mer
coledì a 83, giovedìpa 81, veneiSf a 82 
a sabato a 84 In rialzo di 3 50 sulla 
settimana passata. — Le azioni dell'an-
tlcft rete Livomesa si negoziarono Innedì 
da 207 75 a 208 per contanti 0 per fino 
mese; le obbligazioni della stessa Società 
si pagarono lunedì'lòti mercoledì 168 50 
a giovedL:ad68. — La azioni delle mari-
dionali furono comperate lunedì 0 toer-
ooiedì a 331; giovedì si domandarono 
a. 332 1(2 por contanti, venerdì a 334 55 
por contanti e a 336 75 per firi^^.ime»ie, 
e sWàto a 33S 25 per contantiln rUlso 
l i 5 lire su sabato uUImOj^ai-il Bioni 

T i - ' ^ ' • • ^ ^ 

-• jr .M'L-^i 

acodoapagnata 0 fatto accompagnare dai 
loro parenti. 

Art. 24. Tutta le alunne dovranno in-
tervonire alla Scuola cogli oggetti e col 
libri necessari ^airistrusione. Nfin.jpol 
trinno portare seco alla Scuola librL^^'^^^^^^ senza tetto, e che per colmo 

di sventura costituiscono la parte più 
povera degli abitanti di Trento. 

Dal slg, Garlo Brandolanl rappresen
tante la Ditta Jacob abbiamo ricevuto, 
colr annunzio che in Trento ai costituirà 

' - ' . • • , : v 

un Gomitato per soccorrere le vittime 

vera, rimasero prive di rÌi*ovfiro. 
Le oinqviauta casa dove ease abitavano 

non hanno pii; oramai che le fundauieuta. 
Le oaaaseriaie di^qa,e|tì d-sgraziati si po-

X' I n o r n d l o d i T r e n t o . -̂ %La no- terono io parte ealvare, ma in parte an-, ^ 
tizia dell'incendio di Trento, ca'suoi la-! darò no esse pure^listrutte pcrTappanto ^6. della Lorena tedesca. Lo stesso gior^ 

la pietà quando più ne ayrebb.rc bisogno, ap. j ^ ^ ^ ^ ^ f ^^^^^^^^Pa^M^J^^^ ^ f ^ ^ f 
*̂  ^" / . ,v,. • . ; . - . . contro Parigi sono cosi avanzati che 

pressandosi orav».gran passi^a^st.gioca j ̂ ^^ o^cnrreVa cheMffirdine del Re. 
iay«rnale. La miseria |oro già grande 

^ 1 

c;<mhialnanto il governò farà i! suo 
dovere. 

bÉKlNO, 5. -iLJ!/ort. Pruss. pub-
bliiia una ordinanza r^ale relativa alle 
lasse postali'nel goyittgeo; dèli'Aisàzià 

1 » 

Rs^lJilVÌ 

Maridiodlli'fi oegtzfàrono lunedldii 438 
- L 

grlmevoli particolari, ba scosso 
dì tutta la popolazioni italiane, ohe non 
potevano essere sordo a tanta iattura. 

Pi qnesti generosi sentimonti scattati 
dovunque per la èittà sorella si ò fstta 
interprete la pubblica Stampa iniziando 
anche qua e là della sottosorìzioBl a sol
lievo degl'infelici, che da un ora all'altri 

s.7-J |̂ii 

'Scritti od cggatti aatranai alla materia 
dMnsflgnamento, 

Dovranno portare seco l'occorranta per 
tiaa refezione da' prendersi aell'inter 
vallo di riposo, 

Rìocpcn. — Un giovano ohe ha per
corso un regolare corso di stadi, desljH®^^* *°*'«odlO| ««̂ ohe l'invito di farci ini-
dera ooauparsl presso una qualche fab- ^ÌJ^tori dì un appello alla carità oittadÌB|. 
brìcs, magazzeno, agenzìa, negozio ecc., ^ ^^^ P̂ "̂  aderire prùntamente aprlà-
la citta 0 provincia. ^^ ^1 tutto cuore le nostra colonne alle 

Per maggiori informazioni scrivere, 
fî 'noo di peata allo iniziali M. B. S, 
(ferma in post»), Padova^ 

Arres t i . — Dalla guardia di P . S . 
fa arrestato G, Giuseppe strasc^ivaadolo 
dì Padova, pero,hà in ÌBtat<? di eoaeaaiva 
ubbriaohezza molestava quMPtvvibÌD8va 
par via. 

r\-^-\ \ . 

Ventata fua'to, — Nylla scorsi notte 

cffdrteoomifìòlBiidÒiiitanto dalla seguenti: 
Prcif,'FradCirscu o&v. Rossetti. L. 25 
prof. cav. P.anoesoo Marzolo, » 10 
tìiòroala dir P*duva V . . . » 5 
Gonosciamo troppo Io spirito filantro

pico del nuatri oenciUadini par non du
bitare che in questa circostanza vorranno 
moatrarai eguali a so stesai, rinnovando 
le p'.'ovo par oui furono sovente ameni 

medtauta rottura della porta Ignoti ladri ^a ì ; e riporti«aio intanto i dM^ro î dot 
tentarono un furto nella bottega del ma-j taglì^'dati dal gìofcrtla ik^^rentino su 
celialo M. V. in piazza de.le Erbe, mf/, qaeirimmensj disastro; 

* 

Appare più grande ancora qaando ai pensa 
alia desolata condizione che li aspetta. 
— Neaaano di essî  pei;, .quanto si s ,̂ re
ato vìttima deir incendio. 

Faccia la carità dei cittadini,, che nea-
«uno di essi resti vittima dol freddo « 
della fame. 

1 OSSWATOIO A W i O W 
DI PADOVJL : ' 

V 

8 novembre 
k MOBSpdì Tara 4l._P .̂iitt.T;i 

Medio di Hàmn, 
Om n xìt 43 s, 52 9 

taiap© ,ai«Aio tURom^«i-a U m...4^20,0 

IcaguUft 4iraUszE8 di M.- 17 dw,ì ÌSWGIO, 

TODilS. 6. — Una Velièra da Pa
riglia data del 4 dice che i Hsultàti j 
della votazione riconosciuti fino a mez
zodì all'Jotel Ville, erano J i J | l , 375 
si e 53,883 nò. ,B,'imaney,a ancora sco
nosciuta la votazione 4̂i;4W^ otre co
muni e quella deiresercitò.̂ ^ propor
zioni sdnV sèmpre còiisideràte come 
cooformi. Un dispaccio del 4 maltlna 
die»: Parigi è"trànquiUa. Assicurasi 
che Felice Pyat, e Mprizjpioly ex capi 
bàttaglìoai, e parecchi altri individui 
furono arrestati. 

FIRENZE, 7. — L' Opinióne assi
cura che per decisione presa ieri in 
Consìglio dei Mmisiri S, M. recherassi 
a Koma neir ultimo giorno di no
vembre 

RIVISTA EBDOMADARIA 

ù^^ 
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6 NoTemhre 
*W"*JT« 

tt&romotro ÌK O"— milì. 
Tepmomoti'o oentÌÉfr. 
Direziona del iento. 
8t&to dal eifìlo.:.... 

9 a. 
Ora 
3 p. 

fe 
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n*3 ne 

Ore> 
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DELLA BORSA DI FIRENZE 
-̂> 

sa- quasi nu-
reao i se- volo 

• • • - -v t i ^ 

reno 
Dal mosz(̂ (̂  da) 6 ^\ •^I'PSOÌU doì 7 • 

te;:& ôx°afcui'4 m&itn'imsb am 4-11" 6 
» mialma ««> 4- 6%9 

Rendita 5 OtO, — La Battimani^ aprì 
gli fcffari con una leggeri rotzipne eau* 
B»t« dal Uvi.rìi> della liquidazi'oe onda 
fa oQoupataìune'iì la n-stra Borsn, ad 

mii-̂ po'' anche di»! prociaoi» di resistHOza 
pubblicato dal aignor Gaoubntta mentre 
.ii tvatttini) le oont^izUnl d|U'armì8lizio, 
prooiama ohe ha indisposto'il m< r̂oato; 
epp«rò in quel giorno la rendita 5 0i,0 

iaji.440, mspoole^ìi^o giovedì a 439 50 a 
«abate a 440, sempre,in csrta'f in rialzo 
di i 50 sull'ditimó corsfr doiraltra set
timana., 

Presiiti camunali. — Il nuovo Pra-
j - - - •• , 

siilo della cìttàdì Firenze, si è doman-
datò lunedì a 212 per òòntàhti, zenz*àltrl 
afiari nella settimana. 

I ' ^ 

Quanto prima avremo un ntiovó valore 
Ini mercato.j.ipon valore,Indostriala che 
presenterà comtémporàhèatiaehta, tutte le 
garanzie di una oparfzidnia ipotecaria, 
senza averne gli impicci. Il Gotislgiìo djfj 
amminiatrazione della Società generala 
di pre dito provinciale e ponili naie, in 
consorzio con parecchi banchieri a papi-
talisti di Barlino, di Francoforte e dì 
Vienna, deliberato di"aprire' tìtìa sottO' 
scrizione pubblica per pacteoipara aU'ppe-
razione del terreoi recentaménia^ootópa-
rati in Homa dalla suddetta Società; Con 
tàlp; uoncetto, anche ipiocolì capitalisti 
potranno fruirà dai vantaggi di un» spo-
culazlonea cut prima non erano, pei? la 
sua importanza, chiamati cha i gròssi. 

Cambi e marenghi, -^ Il cacabio ed 
i mareoghi-^esta settimana Hanno por 
duto parecchi centeaimi. 

{D&WEconomista d'Italio). 

SPETTACOLI 
T e a t r o Gur iba ld l . —• Quinta rap-

I • ^ 

proaantayJonB dfrf Rigoìetto^}0^m in 
musica del oiaeatro y«rdi,'ore, 8. 

BARTOLOMEO MOSCHIN gerenti? respons 
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' I L SINDACO 
della città dì Padova 

IVotBllca 
ohe nel g ìcno dì martedì 15 novembre 
p, V. nel PàI*tzzo MTinicIpale «ilo 1 pom, 
sapàlenuto un esperimento d'asta pel 
tràs^oito del cadaveri umani dai depo
siti 0 celle mortuarie delie parroocUIe 
di qtìesik oitt'à a) Cimitèro Comunale, e 
olò^pal qulfiquennio dal^l gea&ftio 1871 
a t,jtto 31 decerabré 1875; 

IiMncanto sar& tenuto ooi metodo della 
estinzione delia oahdélla» é's&H allerto 
sul dato rogolatore di L. 6.30 pel tra
sporto eolia carrozza di t olagse, di h. 5̂ ; 
con quella di il e di Cent. 50 col carretto'. 

Tali impoftiHii*RÌBtto pagatl^vdaUe fa
miglie dei defunti aon miaefàìiili diret
tamente all'appaltatore par ogni, cada
vere trasportato al Cimitero. 

Qsanto a quelli provenienti dallo Sper, 
dale Civile, il dato d'asta^^rUmìtató a 
Cent, 43 italiani per cadenn oadavero,j, 
ohe il Comune pftgfiérà direttamente ài- ' 
l'appaltatore. 

La delibera seguirà a favore dì oTal 
sarà per offrire il maggior ribasao sui 
prezzi indicati 

Gli atipìrantildovranno prima dell'asta 
effettuare un deposito di L. BOp ,{oiriqtìÒiî  
cento) a cauzione dell'offerta e dolio 
spése' d'asta:e oomi'atto,Velie staranno: 
tutte a carico del deliberatàrio. , 

La .soaderiza del termine utile.per l'of
ferta di migliorìa viene flssatò alle ore 
l pom; del giórno 30 novembre p .v . „ 

11 capitolato d'Mppaltò è̂  ostensibile 
presso la Div. V ih ogni fiorno pon ftì-, 
stivo dalle oreQ'ftnti àlÌe?3;pomer. 

'Padova, 25 ottobre 1870: 
Il Sindacò 

3-613 . , A. MENEGHIKI . 

ORNALE DI PADOVA 

P I Ù ' MEBIGIiq^E 

t^; 
^T. 

! v ^ <V' •:• •r:\*:- •-• . '.•'**V.^.' ' - -' ' 
^y•^^ 

J- LA DELIZIOSA FAttlNA IGIENICA 
Y -

l--^^ L"x f 

,^ DU B^ARRY DI LONDRA. 
(Prmmta aW Espniirione di ffuova-Ttùrìt) 

Guarisce radìealfflente U céUiTO iigèslioni (dlspepiie), g«JtriU, nerràlgifl, ititieWa sbìtutls, 
emorroidi, glandole, TenlosiU, palpivaiionu, diarrea, gonfles», e«pogìro, lUfoIuaento d'orecchi, 
«cidilà pituita, omicrini», nausee e vomiti dopo p»8to «à-itì tèmpo dì gravldlfilàt̂ dèlÒli, crudèbéì 
grttnchi, spasimi ed infiamm&xiona di stomaco 0 degli Mtrì riscerì ; ogni disordin* del foglio, nervi, 
tnerubrane mucose e bile, insonnia, tosae, oppressione, asma, eatarro, bronchite, tisi (codHjnziooe), 
phcumònia, epuiionì, malinconia, deperimento, diabete, reumatismo, gotta, febbre, isteria, TÌXÌO $ 
povertà dci_ sangue, idropisia, Blerililk, flusso bianco, i pallidi colori, mancanza di frescliezia ed 
«ncrgta. Eisa i purè'iÌ':èòm>borante pei fanciulli deboli •pe r le pertone d'ogni età, forraaodo 
buoni muEcoli e sodesz» di carni ai più Bircmali dì fone. 

ecoHòJritóiàilìO'*io«8 il etto ptesxó iti httri rimedi < tnUriiee tìitgtlo che ta ùarnt, facendo datu^tu 
doppia fconotnià. 

Estratto di 99,«:»og ^narl^lns&t 
Cura, n. 68,|8f Prunclloicircondario di Mondavi), 24 ottobra 1866. 

lift posso «Asicunre cno qft̂ .dua finni uMnao questa meravigUQSt I&eTftScibtft« 

• ^ 

N. 28301: EDITTO 1 -628 
Si notìdoa col presente Editto a tutti 

quelli che averci.possono interesse, che 
da qae_fi|à; R.sPretupa Urbana b Ijiito 

,docretatS l'àpi-ìménto. del óòncorsó'^tò-
pra tutte le aosianze mobili ovutioue 
poste, è'̂ SttUe immobiìi' situate ìi^l ;io-
minlp i veneto, di ragione di Carlo Ba-
reggio fu Beniamino d'Isola di Okrtnro 
comune di Piavzola. 

PéMò viene col presènte avvertito 
obiunqueoredessepotor dimostrare quàl-̂  
che ragione od azione contro II det
to Carlo Bareggi ad insinuarla sino al 
gìorhò 15 dicembre 1870 inolusivo, in 
forma^di^unà.r|igplaro.petizione da pro-
dorsi ,a . quésta jPretura in confrontò 
dell' avvocato Marco dott. Pradelia de-
pntiitó'ctìratoré nella masaa^tìohóorsukle, 
co Ila. costituzioni e dell'avv. Cesare Rinaldi. 
dimósfrando non solò ;la. sussistenza della 
«uà pretensione, ma eziandio il diritto 
in fopzàTdi '̂̂ òùì egli, intende dì Ossero" 
graduato nell'una 0 nell'altra classe; e 
ciò tanto sicuramente,' qàantocbÈj in\ di
fetto, s{nratò ohe sìa il suddetto termine, 
n«^auno verri,pi,ti, ascoltato,^eiinoia':ìnsi'^ 
nuati verranno senza "ocòezione esclusi 
da tutta la sostanza soggetta al concorso 
in quanto là' ÌBedesima venisse esaurita 
dagl'insinu|ti9i creditori» ancorché loro' 

, oompetaSse' tin diritto di proprietà 0 di 
pegno sopra un bene compreso nella^ 
massa,' ':'- •' ' ^ •' '• • ~-''"'''' 

Si eccitano inoltre,;:!! creditori che nel 
preacòVhnàtb tèrmine sì saranno insi-s^ 
nuati a comparire il giornc 17 dìeem-
brff;a870f.mlle òrèvlO antimeridiane di-̂ i 
nanzi questa Pretura nella Camera del 
Consigliare pirig. per passare;alla eiezio
ne dì un iìmminis ratore stabile, 0 con-̂ '; 
terma^}dqU:,intèrinalmente,, nominato e 
a i a scolta della dengazione dei cre
ditori, oolì'avvei'tenza ohe -i jnon. com-
pai?8Ì si'avranno per consenzienti alla 
pluralità dei comparsi, e non coraparen^òt 
aleurio,'ramraìnìstratore e la delegazione 
saranno nominati da questa Pretura a 
tutto'p-cr'ióolò' dei'creditóri. • 

Ed il, ur.esente verrà.affisso nei luoghi 
soliti, ed inserito nei pubblici Fogli. 

Dalla R. Protura Urbana 
Padova 17 settembre^ 1870. 

>. pel Consigliera ,:, v-

0. Oraziani. 

.non sento più alcun incomodo della vecchiaia, uè il peso dei mieî 84 anni. 
Le mie ĝ mbtó dìventanihtì fortl;'lÌÌ"Mla vigti non chiedo pia occhiali, il mio stomaco è robusto 

come a 30 anni, ìo mi sento insomma ringiovanito, e predico, confesso, visito ammalati, faccio 
,'Via|gl a piedi ed.anche lunjjhi, é aentòmi chiara la meate î̂ fresca U memoria. 

D. PtaiKo CmiLU 
Baccalaureato in Utolo^ ed wéiprttt di Pmnstto, 

Cura n; 71,100. _ • Trapani (Sicilia), -18 aprile 1868. 
Da Tcnt'anni mia.moglie è stala assalila da .un,fortissima ,atta«|0 n̂ervoso., e bU olla 

anni poi da'̂ uri forte palpito al cuore, e da slraoriiiiiaVìa gouftê za,̂  t̂^̂^ non poteva fare nn 
passo nò salire un sojp gradinoj (liù, era tonnuiitŝ la da diuturne ìfisotinie e da coniiniiata iimn-
canzà'̂ dì Vesjpiro, cHeià rendòvanó'IncapàCe'al pia'lef̂ îero lavoro doHnésco; l'arto medica non ha" 
mai potuto giovare; ora facondo uso deiln roslra Sievaleai ta AraltlCA in SL4f;giorni sparì 
'là-;àua::g;pnficzza, dorme tiitfo te notti intièrà^faJa sueliinglVc passttggjfttè; e prî^̂^̂  
in 6S giorni che fa uw delia vostra deliziosa farina trovasi perl'etlainenle guarita. 

ATAUÀBIO LA BAxiiBà 
Montana, Istria 

I rìsultaìi ottenuti coli'iwo delta KeTa8efi»<a Du Darry sono ifî ro^denfi. 
• Pi;Bu.KÌiU8E»ÌBK6Bi.a, medico ilei distretto. 
Cur»n. tfl,i36 .perlìno, G pUpbre 18S6. 

Signore: ìlo'avuto da lungo tempo occasione,4,ì osservare sui milàti la inQuenziii «lìùtare ddlà 
ItfivaSciifa Du Barry, ed i risuiiali curativi e riparatori iiivariabilmenle ottenuti, hanno giti-
4tiSeato<>l̂ -miai buona Dpinioiie della aiia RfQ(:acìt(v Fncih esilerà'Vcbnfefmai-la in' p^ni occasione 
ehe si |)reEentcri. ; ; ; . ; Dottore D'AsoELaTam,, 

(Membro del Consìglio BaiMtario Reale) 
, ,La''BeflIóladel peso di Ì\Ì di chilogramma fr. 2.50; Ìi2 chil. fr. 4.80; t chil. fr. 8; 2 ehi». 
• ,lia fr. 17.EÌ0; 6 chil. fr. 36; 12 cliiU fr. 68. • . 

B led lc lna l t 
(Effetti garantiU) 

NOI PIÙ' TOSSE! (30 anni di successo) • 
colle famose ÌPiiistìfflIie d e l l * E r e m i t a , che giiadagnarono all'inventore 
titolo di oifalldre 0 grado dlfWéssorddi^ohimioa ìa Roma. Tre sòie pastiglie 
nel corso di 24 ore guariscoio ordinàriamente la tosse, Tangina,, il grippie, la I 
tisi iti'primo gradò, la raucedine e voci.velate .dei cantanti e'degli oratori iii 
particolare. In cento casi si ebbero 96 guarigioiìi complete. 

I n l i i l o n e ImlfSaiialeo {pirofllatlea in spU tre giorni ̂ ^teisce gli sodi, 
goooette e fiori bianchi; preserva dal contaigìÒ, senza óontpner^ mf.rc«rio oJ 
altri nocivi astringenti.'^"•^iSolu»Ione afett{ulcei*<»sa'tr#<£aiaile» deterge 
e rimargina l'ulcera sifllltlca e qualsiasi piaga, e ne impedisce lo sviluppo. 

l l l ed te l i i a .d l Tamls l | a ,oss ia Slipofifio dtcjeivi^atl've» espelle 1 guasti 
umori, sostituisce e eonti'atlV gli affetti del' in'éi^clHò e scioglie i forùncoli 
del viso, — H a g n c s l a etti*lca efX'j^'vvceieeivtc deliziosa medicina rinfre
scante e blando-ptirgàtiva. AssottèHà UMàiigue e preserva daU'apOplesia. — 
Entrati4« d i T a m a v l n d o m n a u l i t c o medicina delle dame o dei bambini, 
pHrgàtivò'rinfreScante.' UtìUssimò nell'eniorróldl e nelle affezioni intestinali. 

TtiUo' «toitiatlcQ a l l a C h i n a riconosciuto di tanta efficacia ohe il Go
verno Austriaco-lo'àótnmlnistrà al aóldMi diiTola e Pete varadino onde rin
vigorirli e preatrvarli dai miasmi ed epidemie. Simili e maggiori vantaggi 

'arreca l'IlUsli- e o w o l i o r à n t e ^ i J n n ^ a Vita', riparatóre dello 'stomaco 
P i l l o l e d i « a l n t e antibiliose e purgative. — Pasftlgrllc blNiiiuto m a -

gueslii^llèTéintacìde e digestive;.—- V^n^néskto antlsi iaiBniodii ìF contro 
remorroldi. So&axloue a n t i o d o n t a l g i c a arresta le carie ed il dolore 

.del dentll'è^^orregge U cattivo alito. Ol io d i ]Héi>lai:itf dr**il*ejpr.ai^ìi<|iva. 
' "Depòsito unico in PADOVA presso la farmacia al iPoxxe d'Oì»o," ctì in 
Genova presso l'autore prof. » e B e r n a r d i n i , , 17—i46 

^ =1 

• 

h r i l REV^LEiT 
^ r (• ^y? 

ciocGoura 
* K - . . 1"! 

DSL 

himico 
Via Meraviglia 24 ^ 

con Stàhlllnàesìto C/himleo, ¥Ia Orsole^ IV« s 
Conosciute per T Italia, Europa, America per lì iacontrastafaili effetti 

La Farmacìa Gittt4HI epediscQ dietro Taglia postale le dette 
Spaciaìitani domicilio per tutta l'Italia e all'-Estero, ^ I 

V; PILLOLE VB&ETXLT^DÌ'SALSXPÀRIGLÌÀ IJEPU DEL SANGUE E PUft 
t^TiVE, adottate dai Medici;© Professori delle Clinioha principali d'Italia; hanno-
la pròpi'ìeià del Siroppb'Òìfétìgbrio prescélte òóme più comode a prendersi, màs' 

(BreveÙàU da Suo Matita la lìegìnà d'^ngliìlterra/ 
pi l'appetii», la.dìgcsiiohe cori'bViop «om̂^̂  dei nervi, dei polhionirdibIi!ÌstiBmaitìn3co!ÒM, ,„ ^„ _ „ . ^^_ . „ ^ __. ^ ^ , ^̂  ,_ 

alimentò squisito, nutritivo tre voUc più elio la carne, furiiaca lo stomaco, il prtio, i nervi 0 le carni. I '^j^^ Raggiando, pitì'̂ non ^vando V inconvenlnnte dì 'recare dolori al ventre,' come 
. ,. . Poggio (Umbria), .39 maggio 1869. le altre" pillole purgativeT—, AUa ioatola di n. 18, oént. 80, alla g'òàtòla di n. 35 

Dopo 20 anni di ostinato rufoiarncnto di orcccliìe, e dì cronico reumatismo da,farmi stare in -̂ l̂ira 1.50. ' * v-i*'- ^ 
tetto tulio l-Jnvern^fìnahncnic j . PILLOLE ANTIGONORROIGHE dèi prof. PORTA, usate nelle.Cliniche di Berlino 
S t eva l en t a air C locco la i t c , Patca quwta mia fiuangiónertuellii fniblieiià che vi piace, gnociaco per la ooaì detta Goocetta e stringimenti uretrali. I nostri isanitirii a«-

.i^„_....:'*^^-.„^ . . . . ,«w^,iX..,-„.. . ;„„„,n-^--. .-càtolc'I^S. 
„ „ . _. . - - , . „ . _ _ Emorroidi ed i dolori reumatici, 

, .,: , FBAWCRSCO BnAco[«i, fiitidaco. inìiPÌifl d! rèoehia data; -^ Offnì 8catGla>'L'''2. 
In >lvcrè: Scatole peitM2̂  taz« fr. S.tiOj id. per 34 ti«e'fr; *.{i0; id:^pdr^#^^l^%^8i4 4 p f ^ ^ A ^ '—"^^^ scaxojai. Z. 

per 1:̂ 0 tazze fr. 17.5JO. In tavoluiie per ì'2 tazze fr. 2.50; per '2i tazze fr. 4-EiO; per t̂S t;vz/.e iv. H, fty'W&Si!«ll-
3-3, Via S's'o'ff'vSiScnsia 
im. Via 0 i>or to 

DEPOSITI ,-r.P< (̂iùtitt: Uoberiti,̂ Zanetti,; Pìancrì e Mauro, Cavozzani ifarm. -^ Pordenone: t(o' 
tiglio, fann. yaraschin) — Poriogruaroi'A. Mah'pìerì fario. — ììoviga: A. Diego, G. Cuiriigiioli — 

«<.vwMB^»«.* M>^>«»^*.ua«.Lft», i/aic,« (jucsiB fuia fiuanijKHiB ((uuiin iniuiiciia cne Vi piace, gnocisco por la 0031 aetta (ioocetta 0 stringime 
^ f e i f c T - ^ ? fi'" •* '̂''''̂ "̂ 1'̂ ,̂ '̂ (̂ ;*^^^ ; T ""î  ^*,^??^*li^m.f ?»f« ?̂̂ ^S5-».>^«^^ '̂̂  «ionratìW còri'tre «catoltì^à guarigione;^^Ogni^^ 
,m •vmùWerameme subiinii per n t̂abibre la salute. Con tutta stima ini segno il vostro devotissimo 1 3 pJLLOLE ANTlMORROlDALl, per guarire le 

BAStRV XdSJ BABStVlie^ip^, 

• Treviso; .Ellero già Zaj;̂ iJH, Zanetti — yoimcj-jp; Gius. CMussi larm* — Udinej A- Fiiipuzzij 
GommcssaU •--ToKc»̂ éVia:"ì?̂ ^̂  Stancati, Zampironli Bellinato, Agenzia Costuntiin ,r-- Verotia: 

rFranecscoVasoli, Adriana Friuzi, Cesare Boggiatoj^ Vicenaai Luigi Majolo, Buliino Valori ---'Vit'^ 
(m-io^C^oVX; Mardietti f̂ ^̂  ~ BasManoihuM FabVis di Baldanaare ̂ Btmkàim, ForÉeJIim — 

^^ 

Fdtrc: Nicalù Dall'Armi Icgnagó: \s,lerhrrr: MarUova: F, Dalla Chiadra furm. reale^ifWor^tìr 

I ' 
* r 

• ^ - ^ 

N. 71gl, , , .,,, .1-^626 
EDITTO 

Si reca a notizia dall'ansante d'ignota 
dimora Giuseppe,Soarabotto ohe con pe
tizione n;:lugliò 1869 n. 4333 prodòtta a' 
q t ies taMt^ra Felice Pe^p^i^Vinpeaz^^ 
possidente^ernegoziante dì Venezia, coli. 
rayv. Cicogna, ha chiesto in confronto 
di' esso'GÌUs-sppe Scarabotto nonotìò dòlli 
Agostìap, Isidoro e Maria Scarabottopa'-^ 
gameritò'solidale di it.'Li JI12 a saldo 
canoni livellari scaduti, scioglimento del 
contratto d'coflteusì S3 agosto" ISSà'-e 
radiazione ne legistri censuarì della 
zuai'Ca livell'aria'"esistente.a favore'"det 
conventiii -^ che sulla suddetta petizione 
venne pròj^oga o il cpntraddìtqrio al' 
1 dicembre'pi'v. e che a curatóre tUesso 
Giuseppe- s jaraiipl,tQ.vecl'a 4ìHul .pericólf, 
e spese vejine nominato questo avvocato 
dott, ViscQ lacopQalquftle potrà VQlendo. 
fornire i nec^-ssan aocum^nti, titoli e 
prova pa^É .̂ dìf̂ gft̂ a r̂ooGO. ,oh6:̂ ji9n^preT.; 
desse nominarBi o render noto a questo 
glulizìQ, aHto.,pro<iOT,!itor6 — aUrimeoti 
attribuirà dovrà a sa stesso le conse-
guea7.e della sua inazione. 

)l preseuttì sarà affisso nei soliti luo-
ghHe pubblVGài,o per tt-e yplte nial ,Qior-i' 
naie dì Fa lo va. 

Dalla R,,Prtìtura 
MonselFce^^ novembre 1870. 

, IL R. PRETOHE. 
F e r p a r l 

Barbini aluano 

& 

DI HOLLOWAY. 
Questo rimedio ,è ricpnp3eiutq ynivessai-, 

mente come il più efficaM Hél mondo,' 
liO malattie, per rordiii^ió, non lianno 
elio una soia causa generale, ^ cioè : 
l'impurezza del sangue, che è la fon-
tana aeJla vita. Detta impui'ezza si 
rettifica proritaiuènté per'l 'uso delle 

pillole di HoUoway CÌKJ, ypiimuKló'ld stomaco e le intestino per mezzo delle 
loro.prop^eta paiaiKniciie,,p)^^ sangue, danno tuono ed energia a nervi 
© mu8coli,_èdinTHg6rÌBCÒnò l'intiero sisìeraa*' Èsse rinomate Pillole sorpassano 

rk 

Ogni altro ibèdicinale per regolare la digestione. Operando sul fegato.^ sulle 
reni Jn modo soprimaraente 8uaxe_edtìfeace, esse regolano ]|ê ^©{ji:ê voni,.|p?̂ -. 
tìficano U s^^mo, nervosOje riaforzaiio ogni parte dellacostltuziòne. , Auclje 
le persone della più gracile complessione possono far pròva, senza timoroj 

' degli effetti impareggiabili di.queste ottime pìllole^ regolandone le dosi, a 
secopdadelle.istriiztonì contenute negli stampati opuscoli che trovansi con 
ogni scatola;'"'''̂ 'Y • "•, -- / •.•.'.'•'•'": "" ' ^' 

1ÌG1IEHT0 DI ÌOLLOWil. 
- . ^ ' . •' J . . 

Finora la scienza medica .non ha mai nrese»tato rimedio alcuno che possa 
paratjonarsi con questo marnviglioso Unéaento che, identmcanaoat col sangue, 

"'• 'circola còhesBo fluido,vitale, ne sCaccìaTé imptiVozzèpspurga e^risànii^ie parti,, 
travagliate, e ci|va osni genere, dî  piaghe ed ulceri,, Esso co^osciutisgimq. 
Unguento è-un infaUibììe curativo avverso le Scrofolej Oauclierì, Tumori, 
j4alo,i,)di,; Garriba^ Griunture Raggrinzate, Reumatismo," OottàjNeVt^^ 
TicahioI?,Q]3rosQ,-:;e,:pai'alisi. : 

ANTIMORROIDALE, per curaro a provenire queste infermità, guarisco 
lil tofzojU, jppnv%lDrét^^Ìndui|p|BuenU «flftudtIlGl»! e SCIPO-

fole , ridona e oonserva la b8»Mche2!JEia deUaTpeUe. — Vaso L, 2. 
... g, .VERA ed, UNIOÂ  TELA ALL'ARNICA. Rimedio iafallibil riconosciuto in .Italia, 
Europa, e nello Aruériché ove mèglio che in Italia 1* hanno apprezzato, per di-
(Struggere 1 ecilll veecl i l iBaduiplineisàl^ SuaammaaBlono del,piedi causate 
dalla traspirazione, oèofea «Il ^èpsalèè;; a(3ipi»ea!K« d e l i a éwicii"utilissimo 
per la nied|eax8one„^,dciIe f e r i t e ^ e o n i u s l o n i ^ s^sot tature^ affezioni 
ffCHBnat*ebé''"'if"é4rfos(©,"''pfÀs8ie, e i rpé i J ' o ' s à i a» 's 'a;«lo»t votiti*, — Costa 
1 6. scheda doppia,*Bif 20 franco pel Regno. 

L PILLOLE BRONCHIALI SEDATIVE del professore PraNÀi7bA..,;4ì Pavia le quali 
oltre la virtù di calmare e guarire le tosai, sono leggermont'e deprimenti, pro
muovono è'fàQilitah6'"l^-^spettorazioae, lifetìrando IL PETTO SENZA L'USp.PEI 
SALASSI, da quegli incomodi ohe aon perancò toccarono lo'stadio ìmflammatòrio. 

j Di-minor azione.ve:. peroìà .uUlissìmrnelle pertossi ed infr&ddature,,,come,pura 
! nelle leggiero irritazioni dellit GOLA e dei BRONCHI »ono i i nccS ie r l ìo l^e r lo 

tosse del professore pignaccaoho di facile dìg6Stione:;;r:di"PRON'|:0,EFFSTXO i^ie-
jscono piacevoli al palato.'W-Sì,?Io*Pillolo che i ZuòclieHni sonò ùsitàtissimì'dàì 
CANTANTI e PREDIGATOHI per richiamare la yooe.e togliere la raucedine. — PrcKo 
alla Beatola con istruzione fòì iJSaeehorìni che le Pilole L. LBO. • 

» 7 - INPALLIBILE.RITROYATO, dei professore E. 8ai:VFAHi>, Nuova York 17 ottosip 
1830^ cioè Pomata mìias Washington rigenefàtrìoé dei CAPEJJLI, della BARBAbo 
BOPRACIGWA; né mpedisoe la CADUTA, fortifica il BULBO,ed è ,a detta dei nostr 
inédici la medicina più ai cura per l'erpete ealsosa del capò LV^. 

8. SACCAROLEO EMATOSTATICO del professore CAMPANA; 51 «unì dì esperienza. 
Adottò nelle Cliniche di Pavia 'è .ài Genòva,;e;dal Sanitari della Mostra città; Venne, 
constatata la «na benefica azione nelle seguènti malattie : IFILIDE nel 2. e 3 SXA-

'D IO , SCROFOLE, ERPETI , 3C0L1 BIANCHI, DIFFICOLTA ^i MESTR ĴAZiONS , PO-
; STBUB, FUaONOOLI, CANCRI ed altre discrasìe del sangue. — Prezzo L. 6 botti-
i'glià grande, L.Sibottiglia piccola. -r. r 
•̂ T̂ tì. POLVERE Di FIORE DI RISO nsatft dai primari Ostetrici e dalle primario 
^Levatrici d'Italia. Si raccomanda per la migliore e più eoenbmioa nella fft^dlatura 
pei bambini. Essa poi ha la proprietà di rendere alla pelle la morbidezza, fiir spa
rire i bitòrzoli e le màcchie lei vainolo. — La scatola L, 1; ^ ;. '̂  

IO NUOVI PARACALLI o CUSCINETTI VERI ALL'ARNICA, Sistema « « l l e A n l , 
preparati cori liWa è non cotone aipoomei'provtìttietttì dall'estero. — [Prezzo in 
f i lano Gen. 80 per ogni scatola, per ftìori ft-anao ih tutto il Regno Ce "tèa. rfî  
^tnl""solà scatola, Cent. 75 por più scatole. ;L. 2»B0 alla scatola Paracalli ottango
lari Lr'2.50 gli ovali. Fàrmàcisà Galleànfi Via Meravigli. S4. 
i ;WB. Ad ogni specialità rigorelit,*'l?,Sif^,* n»»no'dal tìaUcanltanU sulla ì--
trnzione nnita che soU'involto d'ogni spèoi&Utfc. , v 
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IialLatia) da tutti i lirincip l̂i fanribcbli del ìnomlo» e preaHO lo 6tew30 Aytore, 
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Le Pìllole.ed Unguento dì Hollo-way si vendono in scatola e vasi prossoIHJj^ie-
desimo autóre virprofessòré HOLLOWAY, LerldraV Stfahd rì. S44 — Firenze, •P. Pieri, 
'— Naaolì, Pivetta e Comp. — Milano, Barturolli G. di Tcmmaso — Torino, L., F,, 
Ronsani — Òenòvà%"^Bruzza — Aiessàndm, Tommaso Basilio — Bòlógrilo ì'. Ci/BoV 
naria -r- Savona Alhegan, —, Trieste, .1. ae?raval!o. 131—17 

i h 

r^ 

r^^:ir, -
^, 

* ' -

Convitto Càndeli ero 1 

?-: 

I 
Torino, via SahizzOj 33. 

ANNO, XXVI. ^' 
I Col 15 prossimo novembre si ria-^ 
•iprirà il corso preparatorio agii Isti-5 
liuti militari ed al a R, Scuòla di Ma-| 
SrittR, « s i oominoieranao le Ssuole:^ 
liTecniohe ed il prirdò anno d'Istituto 
^^!^;i:^i.^^^.:^"..f 

lalendario Scolastico 
PER'̂ lI*iVNNO 187041 

ed ancesso Catatogo dei testi appro
vati e prescriUi per le Scuola prì-
rnari^, 

yendilile alia LIBRERIA EDITRICE 
SACCHETTO, prezzo Cent . SBO. 

infallibile per la sordità 
Il SQlo da 60 anni e più -trp:vat6 è studiato principalmente, ÌB Germania. 

. Esperienze fa*te da mìo padre doti. Cesare, e dal 1863 dal sòttòsf ritto, consta
tarono: i:lbQn.efioKp]E'Pgre8iBi. fatti sì^iin Italia che all'estero. 

La lóiériza òtì^ ha fatto Cigni' sforzò per render chiara là diagnosi delle affezioni 
auricoiari.non.è riuscita ma la proporre, un riaiedio che le guarisca, panante 
meno Mglìòri io statò del'pòvèi-o pàzìeritQ,:4t quale isolato pep'ia'i'niàlattia di 
consorzio della società diventa tetro, meditabondo, per finire completamente ipo-
oondriaGO, ' ' 

Col metodo del Kerry e coli'uso delle Pillole anditorie sì riesce a migliorare 
i sordi più ribell od/arguarire quelli in euì l guasti liònto. ,IioT4,,itì l'apparecchio 
uditorio non manchi di una delle sue parti., " 

Chiuiiq^*ì36riza'ìmpegno^può"Ògri|y,6 gipĵ ni rivolgersi per lettera al sottoscritto 
mandtìpdo i 
desiderando 

A qualunque 
lire I cent. 80 da dirigersi alla Farmacia, O^.Qalleani,. Milano. 

Ogni istruzione sarà munita della firma di mio projìrio' pugno per evitare con
traffazioni, • --.''- ''-"i^év i 4 

Troppe amarezze e disinganni dorettì provare per le contraffazioni già notate 
del mip'Kerry, Ip intendo porre ogni studio perchè sia migliorata la saluto senza 
che speculatori ce abusino. • - ^ • 

11 spttoscritto visita ogni giorno dalle due alle tre pom. alla Farmacia GaUeani, 
Via Weravigli, Milano Dott. A CERRI 

. toa 50 delle Plilolo lire 5 ogni 8C|,t,ola, più cent, 80 per spese postali. 
Mzao del Kerry lire 4 ogni flàòòiìe, più cent, SOpor spesa postale, 
Prezzo dell 'Ogii^^li^. 5. 
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